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VMMTISSfflO MUTISMO PARME! 



In questo giorno ricorre il cinquantesimo anno 
dopo quello della celebrazione della vostra prima Mes- 
sa. Se un tal giorno eccita Voi a render grazie al 
divino Conserva/ore della vita, ah con quanto più di 
ragione il cuor nostro sentisi trarre a benedirlo, per 
avervi a noi concesso pel corso dì numerosi anni, dac- 
ché state a nostro lato, anni pieni d' ìstancaoilc scio, 
di abnegazione e di sacrificio a prò delle anime no- 
stre. E c/ie non faceste Voi, e che non fate tuttavìa 
per crescere il decoro della casa del Signore, con espo- 
sizione per fino del vostro privato interesse? 

Or come potremo noi rispondere a tanto timore 
e far cosa al merito pari? Ah che qui in terra per 
Voi non vi ha guiderdone perfetto. 

Pur noi vorremmo in alcun modo attestare il 
nostro buon volere, ed in tale ricerca entrammo a sa- 
pere di un vostro desiderio lungamente nutrito, e finora 
incontentato; ed è che alcuno per avventura vi fosse, il 
quale desse opera a fare che venisse in maggior luce 
ciò che fu il I'. Giuseppe Marchi gesuita, nato nella 
vicina Tolmezco, e morto a Ilonia, religioso specchia lissi- 
mo, scrittore prestantissimo, a norma dì altri anche fra 
noi sul cammino del supere e della virtù; stupìndo Voi, 
con pochi altri, come la patria che gli diede i natali, 
nonché porsi a qualche onoranza inverso di tanto 



figlio, appena che se avverta e consideri. Desiderio in- 
vero degno di Voi, non pago di edificare altrui col vo- 
stro compio, ma si bramoso di farlo col mezzo di al- 
tri preclari. 

Pertanto a comprovare questo nostro buon volere, 
noi cercammo nel miglior modo che ci fu dato di sod- 
disfare il nobile vostro desiderio. A tal fine ci addos- 
sammo a persona intimissima del P. Marchi e oltreciò 
sincer issi ina, la quale ci fu cortese della Biografia che ab- 
biamo l'onore di offrirvi. 

E tornando a Voi, deh piaccia al benignissimo 
Iddio di soddisfare anche un desiderio nostro arden- 
tissimo, ed e di allungare tuttavia più e più il termi- 
ne de preziosi vostri giorni, di che ne ridondi a noi il diu- 
turno inestimabile vantaggio del vostro sostanzioso ser- 
mone, della vostra amororsa custodia e del vostro esempio. 

11 30 Aprila 1871. 

I VOSTRI AMANTISSIMI 

v art ri figli iiar i-oc t'iilunl 



Nacque ii P. Marchi in Tolmezzo da onorala fa- 
miglia il 22 Febbrajo del 1795. Col venire avanti del- 
l'età crebbe in lui ogni maniera di virtù, inficigli per 
tempo nuli' animo dalla pietà e dalla sollecitudine dei 
parenti. Sorli un grande amore agii studii, pei quali si 
ebbe maravigliosa atlitudine, essendo stato dotato dalla 
natura di squisito ingegno. 

Chiamato da Dio alla pace e al silenzio dei chio- 
stri, rispose all'invito nel più bel fiore degl'anni. Rinun- 
cialo alle mondane speranze, e voltante le spalle al se- 
colo delirante, entrò nel 12 Novembre ilei 1814 nella 
Compagnia di Gesù, ove si porse continuamente esem- 
pio d'intemerata vita, d'infocato zelo, e di perfetta clau- 
strale osservanza. 

Applicato l' animo specialmente allo studio delle ame- 
no lettere, ne riuscì in breve solenne maestro, ondechè 
fu posto da' superiori nel collegio romano a insegnare 
retiorica. Tenne questo magistero, per undici anni, e lo 
esercitò seni|Me con singolare amore, con diliguntissima 
cura, e con soddisfazione universale. Rammenta ancora 
ognuno con infinito piacere le splendide orazioni inau- 
gurali sci'ittc nella lingua del Lazio con la maestà eia 
eleganza di Tullio e di Livio, da lui recitate per molti 
anni al solenne ineomniciainenio dogli studii. 

Alla piena conoscenza delle latine e delie italiane 
lettere, accoppiò quelle delle greulie, onde compiuto l'uf- 
ficio d'insegnare latina ed italiana letteratura, cominciò 
a dettare nello .stesso collegio romano letteratura greca, 
e in tale esercizio durò splendidamente lino agi' ultimi 
anni di sua vita, 

La passione sua più cara però fu lo studio delle 
antichità così sacre, come profane, in che diventò tanto 
esperto e addottrinato che proccueiussi larghissima fa- 
.ma. 1 suoi studii sopra la Numisi'nidìni aulica apersero 
una gran luce sopra quella parte di essa, che è la più 
importante in Italia, ina insieme la più difficile, come. 



si scorge dalla sua opera L' AE3 GRAVE, fratto di lun- 
ghissimi e kilioritKKsimi snidi!, Intelligentissimo delle Ar- 
ti antiche, di gusto calli rial issi mo, di giudieio accertato, 
era perciò in si gran credito, che Artisti d'ogni manie- 
ra a lui venivano per consiglio; ed avevasi per ben fat- 
to quanto il P. Marchi avea approvato. 

Ebbe gran parte nell'ordinamento del Museo e tru- 
sco italiano) e ne direte ìli pubblicazione- L'accademia 
pontificia di Archeologia lo scelscc a collega, ed a suo 
membro il collegio filologico dell'Archiginnasio romano. 
Fu pure socio onorario della insigne Accademia roma- 
na di'- S. Luca, né v'rebbc quasi ceto alcuno di dotti e 
letterati in Italia che non volesse annoverarlo tra suoi. 
Fu inoltre Consultore della sacra Congregazione dello 
Indulgenze e' delle Reliquie, e por più di vent' anni Di- 
rettore del musco Kircheriano, che a lui va debitore 
di una non piccola parte de' suoi monumenti più scelti. 
Dal 1S43 sino alla sua morte l'Archeologia cristiana fu 
da lui collimata con parzialissima cura e con esilo feli- 
cissimo- 11 Sommo Pontefice Gregorio XVI. dichiarollo 
Conservatore de' sacri Cimiteri di Roma, e quando fu 
istituita la Commissiono di Archeologia il Sommo 
Pontefice Pio IX lo volle ascritto fra i membri di essa: 
in opera di Antichità Saera egli ha un merito specia- 
lissimo e originale. Può dirsi ch'egli abbia riaperte le 
Catacombe alla scienza e alla considerazione degl'eru- 
diti. Si addentrava nello spirito e nell'indole di que' ve- 
nerandi documenti, vi ravvisava le dottrine e le prati- 
che antichissimo della Chiesa, li chiamava tra se a con- 
fronto, e ne derivava conseguenze che gli aprivano l'a- 
dito a più larghe cognizioni, e più vantaggiose alla sacra 
erudizione. Per più di dieci anni, più volle ancora la -elli- 
mana, fu solito recarsi allo Catacombe, e di comiurvt 
seco successivamente una sceltissima quantilà di perso- 
ne forastiere e nostrane, alle quali una di queste visi- 
te valeva una scuola di erudizione e di pietà cristiana. 
Non pochi protestanti presero di qua l' impulso ad ab- 
dicare Terrore, e ad abbracciare quella verità che il 
dotto archeologo facca loro risplendore da que'monumenti. 



Intraprese a fare una grande opera sopra le Cata- 
combe, ma delle tre parti in cui divisava trattarla, in non 
potè compiere elio la prima. II proseguimento del suo 
lavoro gli fu impedito dalle turbolenze del ISIS, e dal- 
le amarezze che quello gli cagionarono all'animo. Pro- 
fugo da Roma in qucli' epoca procellosa, e riparato al- 
la vicina Gallura, fu sottoposto a ben due ore di per- 
quisizione dui cnpiìano Zaniliiandii, utili' incertezza di vi- 
ta o di morie, talché s'egli scampò da ijiiesta, égli 1' at- 
tribuiva a merito della graziosa assistenza della Santis- 
sima Vergine ila lui invocata, che colà si venera. Si ado- 
però assai nel musco lateranense cristiano, e pose por 
sua parte gran cura nel raccogliere, scegliere e dispor- 
re le sculture (li sacro argomento clic vi si veggono. 

Nelle Catacombe stesse fu Autore di molle e sva- 
riate ricerche; seguile da felici scoperte utilissime alla 
sacra erudizione. Studiava accuratissimamente mie' luo- 
ghi di presenza, ed a suo disagio non pìccolo: potò co- 
si render ragione ili molti particolari che colà sotterra 
si trovano. Scopri i sepolcri primitivi de' santi Procolo 
e Giacinto, la granile Cripta ne! Cimitero di S. Agnese, 
amato da lui e frequentato il preferenza degl'altri; otti- 
mo cose discorse intorno all'Arenario che gli è sopra 
e alle varie communicazioni che questo ba col Cimite- 
ro; le conseguenze dedottene possono essere in luogo 
discoperte, poiché valsero a stabilire ad evidenza l'ori- 
gine de' Cimiteri cristiani, e a togliere parecchi errori 
e pregiuiìicii ammessi prima di lui a chiusi occhi dai 
più. In parie a lui anche si debbono i grandiosi risulta- 
ti degli scavi fatti in questi ultimi anni nel Cimitero 
di Callisto. 

Nel luglio del 1S55 fu compreso d' apopplcssia. Da 
quel tempo la sua saluto venne mancando e inde- 
bolendosi le sue forze. All'entrare dell'anno 1860, tri- 
bolato sempre più dal suo male, conobbe essere pros- 
sima la sua fine- Il giorno 4 del mese di Fcbbrajo al- 
le dicci circa antimeridiane un più gagliardo colpo a- 
poppletico Io rovesciò fuor de sensi a terra, mentre trat- 
tcnevasi nel museo kircheriano in alcuni nuovi lavori da 



lui qualche tempo prima ordinati e compiti quel giorno 
stesso. Alle 4 antimeridiane del giorno 10 fini di vivere 
nella pace del signore 

Fu uomo di bontà singolare, e religioso edilicantis- 
simo, schietto, aperto, lenissimo nel suo operare, di 
gran cuore e naturalmente benefico. Amantissimo del- 
la Compagnia di Gesù a cui era figliuolo, osservantis- 
simo della vita comune, c nemico d'ogni particolarità 
che tornasse a suo proprio comodo. Fu esimia la sua 
devozione ai SS. Martiri. Le loro Sacre basiliche, lo 
loro tombe, qualunque loro memoria, rapiva a se i suoi 
pensieri, i suoi affetti- Chi lo ha trattato più da vicino 
ed ha tenuto più volte con lui discorso di ciò, può 
farne testimonianza. 

Le opere di lui messe in luce sono: L' Aes grave 
del Museo Kirchcriano ordinato, descritto ed illustrato. 
La prima parte della grande Opera delle Catacombe e 
la loro Architettura intitolata Monumenti prmtitkì delle 
ani Cristiane- Una dotta illustrazione dell'insigne Cista 
Atletica del museo Kirchcriano, con illustrazioni. La 
Stìlic tributata delle acque cifipt/lìiuiri.&vapcrtQ al cominciar 
del 1S52. Fu insigne questa scoperta pei monumenti 
che vennero a luce, c per le importanti conseguenze 
che se ne trassero. Varie illustra/ioni di documenti 
diversi, e varie Memorie di archeologia cristiana furono 
pur da lui pubblicate in quaderni separali e ne' periodici. 
A queste sue pubblicazioni .-i deve [iggiungeie un gran 
numero d'iscrizioni d' ogni maniera, che fece a richiesta 

«li iii-in Ir, .|n. ti .In. il. . . i 

Siro emerito luogo fra sonimi epigrafisti. Taleeil comune 
sentimento delgl' eruditi. Gerii è che nell'ultimi anni che 
visse in Roma, in questo genere di lettere* egli tenne il 
primato. Nò sono da tralasciare molli altri lavori della sua 
penna fatti u servigio altrui, e messia luce iti diverse 
occasioni e rimasti anonimi. Se fosse permesso di rac- 
coglierli tutti, se ne formerebbe un ben grosso volume, 
occupazione coiildi-missiuia al suo cuore, e tutta propria di 
quella modestia che gli faceva sentire bassamenlc di se, 
e lo distoglieva dal pubblicarle a suo nome. 



DigiiizM By Google 



Digìlìzed by Google 



Digitizcd t>y Google 



